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/ bignori Negoziatili, Industriali, 

\ofossionistif'Imprenditori, ecc., che si 

ssociano al nostro Giornale, avranno 

yitio a sei iiiSer:io?ii gratuite in IV, 

aijina dell' allessa di 2 0 linee per 

ìosoima. 

Avoisiaino inoltre i signori Aevocati 

'ella Città e Prooinoia, che saranno 

iprodofli nel (riornale tulli gli Avoisi 

'iinli. d'asta, eco , che si pubhlicano 

i Foglio Ufficiale. 

Tan te ce na .-iarebbero d.i d i re su 

licito a r g o m e n t o impor tan t i s s imo, ohe 

irso r iassume t u t t e le o luse deH' in-

icss imo periodo eoonotrsioi, politico 

sociale che a t t r a v e r s i a m o . 

Ma ci paro ebo sa rebbe difficile di 

t rat tare la s i tuaz ione megli > i q u a n t o 

norev. Bonfadini ael l ' ar t icolo, ohe 

Kne: 
Ormai siamo tutti d' accordo ohe la vita 

litica italiana è inquinata dagli « spostati ». 
possono essere deputati senatori, gior-

listi, banchieri, ministri ; ma hanno; tutti 
lesta caratteristica : di portare soltanto cri-
rii personali nell'ambiente a cui apparten-
no, e di sostituire:ad ogni questione di coso 
la quislione di forme. 
Quando e come l'Italia potrà liberarsi da 
està magagna, non par possiblla prevedére; 
sembra facile tra noi, per !a pochezza del 
altere e la prevalenza dell'intrigo, quel 
futisli, flbe, malgrsdo tanti sforzi di oc-
Mhr nomi e fatti, sembra assai spìnto in-
nzi dalla Francia repubblicana. 
Non solo ; ma noi siamo tanto innamorati 

sistema di « spostamento » tanto vogliosi 
veder fare alla gente tutto quello che non 
attitudine a fare, cho abbiamo esteso ar-

loialmento la magagna, come la macchia 
Ilio, e che stiamo allargando alle istituzioni 
ei difetti organici giA constatati nelle per-

Bopo gli « spostati » individui, vaniamo or-
lizzando gli istituti « spostati ». 
Nili abbiamo un ca[iitale nazionale, per ve­
li, assai modcslo, perchè i risparmi antichi 

furono mai abbondanti, ed oggi son qua-
miili. Nondimeno, utilizzandolo con caute­

lo, e collo norme classiche dalla divisione del ' 
lavoro, potremo^ trarne quella quantilA di ser­
vigi che la prosporilsl economica chiede, .sotto 
varie forme, ai macchinismi dol credito. 

Invece, confondendo .scopi e attribuzioni, ac­
crescendo imbarazzi, moltiplicando provvlsorii, 
noi riusciamo a sciupare anche il nostro ca­
pitale di risparmio, senza permettergli di co­
stituire una corrente stabile e reciproca di 
utilKA. 

Noi abbiamo, p. e. lielle vecchio istituzioni, 
come i "Banchi di Napoli e di Sicilia, che gio­
vano, colle loro fedi di credito, a mantenere 
una circolazione sana ed a sorreggere atfarl 
sani in una gran parte del territorio del Re­
gno. Niente. Abbiamo voluto, collo stesso ca­
pitale, fare di quei Banchi degli Istituti di e-
mis'.inne, e più tardi degli Istituti di Credito 
fondiar o; triplicando lo loro funzioni, tirando 
come un guanto elastico la loro riserva, o-
stondendone il raggio d'azione ad una super­
fìcie di territorio assai più vasto, di cui essi 
non conoscevano i bisogni, le abitudini, imo-
di d'agire. 

Avevamo una . Banca Nazionale, mista di 
sconto e di emissione, ma già assodata su 
quella doppia base, ed alta, per un ordina­
mento dì servizi assai lodato, a compiere be­
ne quelle due funzioni in tutto il territorio 
dello Stato. 

Bastò che un paio di istituti di speculazio­
ne pericolassero, perchè si spìngesse il capi­
tale della Banca Nazionale ver.so un ordine 
d'affari, pel quale non aveva né competenza 
uè tradizione amministrativa.L'impiego edilizio 
immobilizzo un'enorme porzione dei fondi de­
stinati all' agile meccanismo dei giornalieri 
commerci; nò ancora si vede come e quando 
potrà ritornare .allo sue origini, ed. allo sue 
guarentigie IT massima istituto di credito del 
nostro paese. 

Avevamo una Gassa di Depositi e Prestiti, 
che raccoglieva nelle sue mani i rivoli del 
risparmio e molti capitali non destinati a cir­
colazione immediata, riversandoli sul paese 
sotto forma di anticipazioni a provincìe, a 
comuni e corpi morali. Molte opere pubbliche, 
molti risanamenti igienici, molta conver-sipni 
di debiti .onerosi, avevano potuto farsi e sì 
sarebbero continuati a faro, mercè quo-to or­
ganismo, uno dei migliori e dei più prudenti 
che la legislazione italiana fosse riuscita a 
creare. , 

Ebbene, noi stiamo distruggendola per farle 
fare un servizio affatto nuovo per essa ed af­
fatto aleatorio per noi; sopprimiamo, di pun­
to in bianco, quella serie dì operazioni a cui 
era avvezza e che conpieva bene per avviar­
la verso ignoti paraggi, 1 cui pericoli non vo­
gliamo neanche discernere , sotto il pretesto 
che sono lontani. 

Abbiamo fondato ieri sotto la pressione d'im­
mediati bisogni, un istituto nuovo, apposito, 
per le operazioni de! ;Oredilo Fondiario. Si è 

APPi^^NDICE S3) 

i MONACA ASSASSINA 
d i 

ROMANZO 
G. J E R A N T I 

(l'I i|iiici;i rìsoi'v;i!;i) 

Dìol... il figliolo.... la casa..,, la vita.,., 
sa volevano quegli ossessi? Cosa volevano da 
'.... Dìo.... Ohi poteva salvarla?.... Ohi?,.. 
i?.,., 
feinmeno un amico la stava appresso ; an-
! Giorgio erasi ridotto lontano da lei dopo 
»na della inatlina avvenuta alla bor-
». 
>|i! tatto, tutto da quella famiglia di laggiù 
'iva il suo male. Non ora bastato nemmeno 
l'Orli, dobellarll, opprimerli ; essi rialzavano 
lora la fronte e trovavano dovunque i di-
1*1, Perchè, perchè tanta furia di popolo 
'̂™ di iei? ' ; 
IMsto pensiero ingigantiva man mano nella 

mente; diveniva terribile ed incalzante 
'» il bisogno di opporr.) alla violenza del 
* , rumoroggtóutfl à piedi della cash; un 
««Ile soccorso, ch'ella non sapeva trovare, 
«twto il chiasso continuava ed aumenta-
"" 's percosse al mas-siooio portpuo dòli'in-

eh» pavea tremare,,come avesse un'a-
'». sotto l'impulso arrabbiato dalia folla. 

appena costituito, ha [avuto il tempo di vol­
gere interno lo sguardo por conoiciTO ed ap­
prezzare 11 terreno su cui dovrebbe agire; ed 
ecco che noi gli mutiirao innanzi il terreno 
e, per sostituire espediente a espediente lo 
incarioahiamo di provvedere ~ e provvedere 
male = a quelle .funzioni di credito provin­
ciale e comunale, a cui provvedeva b.eps la 
Cassa dei Depositi e Prestiti. 

Cosi, nessun Istituto è mai sicuro del suo 
capitale. Si impianta par guardare ad oriente; 
e poi devo volgere ad occidente. Costituisce 
un personale d'amministratori, adatti a certo 
specialità di servici, d si vede a un tratto ob­
bligato a provvedere, coH'identìco personale, 
ad altre specialità. ! servizi non vaiino, le 
operazioni si fermano, il capitale non basta o' 
si sciupa nei oontinni travolgimontì ; e allora 
noi ci fermiamo, attoniti, e ci meravigliamo; 
che dalla insipienza sia venuto il danno. Al­
lora, decretiamo inchieste, cerchiamo colpe-
voli, accumuliamo espedienti sopra espedienti, 
AOysS'US abjssum rnmcai. Ma tatto ci ) pare 
possibile, fuorché dì lasciar in paco ì delicati 
meccanismi, del credito, e conformare la no­
stra politica ai fatti, invece dì storpiare i fatti 
a seconda dei nostri desideri. 

L'Italia sarà grande..., ma quanto sono pic­
coli gli uomini suoli 

E . BONJJAniNI » 

— Fuori... fuori.,; - contìnuavasi a gridare -
fuori la cattiva.... fuori.... 

La Pia, sgomenta, affranta, s 'era abbando-
nata su una seggiola, attendendo, con ansia 
inenarrabile, la sua sorte. 

Era quello il castigo di Dio o la vendetta de­
gli oppressi ? "̂  

Ad un tratto s'udì dal di fuori una voce: la 
IPia s' alzò iu piedi, tremante, illividita ; tese 
l'orecchio ed ascoltò. 

Oh- ? Chi parlava ? 
•= Via, figliuoli, siate buoni. Non è questo 

il modo di chiedere, dì far giustìzia... Cosi nu­
merosi contro una donna.... vergognai None 
degno di voi, figliuoli, questo contegno.... An-
jdate, via.. . tornata alle vostre case Che? 
jche ? Abbasso, abbasso, laggiù ? che sì fa alla 
poita? Via.... via figlioli.... 
I — Sì, si - ripetevano l più assennati - an-
Idiarao vìa subito. Viva il dottore 1 

— Grazie, grazie, figlioli, cosi va bene, gra­
zie.... Ascoltatemi - soggiunse Rambaldi - sa­
rete coutenti Tornata a casa..... Lasciate 
ohe il Cielo giudichi e punisca..... Non sosti­
tuitevi à lui.... 
i — Vìa..,, via.... gridarono i più prendendo 
la strada verso la borgata. 

In brave tutta quella gente, mormorando, 
si allontanò giù per il pendio vdfco la borga­
ta; .Rambaldi la guardava con occhio pieno di 
vera compiacenza. 

= Siamo sicuri? - fece l'ingegnere Bettini 
entrando nella sala dove c'era la signora, dopo 
che ebbe «dito subentrare la quiete a tutto quel 
fracasso che prima sì faceva, 

-—Si - .mormorò la signora. 

Come componimento equo e ragionevole 
delia vertenza, accetta l'orilmo del giorno di 
Costantint, prendendo impegno di studiare la 
questione con la massima cura e urgenza. 

Si leva la seduta. 

!^(( ria m enlo Italiano 
CAMEKA D E I D E P U T A T I 

Vice-presidente MUSSI 

Seduta anlimeridiarta del S3 
Si approva il progetto per ratlHcare la con­

venzione 30 ottobre 1888 fra la provincia di 
Trapani e il Demanio per istituire unàscuola 
pratica di agricoltura ; poi si leva la seduta. 

Presidènte ZANA.RDELLI 

Seduta pomeridiana del 23 
Socoi interroga perchè fu proibita una con­

ferenza su Oarihaldi. 
OioUlti risponde dello banalità, e Socoi non 

si dichiara soddisfatto. 
Tarrigiani intorroga sullo condizioni della 

sicurezza pubblica in Roma, e GioHltt risponde 
con vuote frasi, ut supra. 

Bilancio dell'entrata. 
Si parla a lungo sulla grave questione della 

beneficenza reclamando un definitivo provve­
dimento in argomento, e sulla questione degli 
arretrati del debito dello provincia verso lo 
Stato, che ascendo a 26 milioni per rimborsi 
stradali, circa la quale l'on. Costantini pre­
senta un ordine del giorno, raccomandando 
l'esaziono del credito, conciliando gli interessi 
dallo Stati! colle gravi condizioni delle Pro­
vincie debitrici. 

Cenala riconosce la gravità della condizio­
ni delle Provincie ohe sono dabitrioi dello 
Stato di circa 26 miliuni e coma sia impossi­
bile costringerle a pagare una somma che 
eccede'le loro forze. 

— Mainra:i, mamma - ripetè più volte Bep­
pino lanciandosi tra la braccia della signora. 

Tutti e tre in silenzio discesero la gradina­
ta. Giunti al cortile, l'ingegnere s'avviò verso 
la porta; i catenacci cigolarono ancora, i pun­
telli sparvero, la porticina, che modostamente 
si apriva nell'ampio portone, si schiuse. 

La Pia vide Rambaldi ; sì guardò attorno, 
badò al figliolo cho le stava presso e, fattasi 
con Beppino, alla porta: 

— Vieni - disse al mai ito - vieni. 
Tutti a tre si diressero verso il dottore. 
— Oh 1. Rambaldi ! - fece l'Ingegnere mera­

vigliato. 
; —• CI ha salvatil... - mormorò .a fior di lab­
bra, timida, la signora. 

= Voi? voi? - soggiunse l'ingegnere vol­
gendosi a Rambaldi. 

— Qui non ho più a che fare - disse questi 
e, lasciati 1 suoi interlocutori, preso la via della 
discesa. 
, L'ingegnere rimase sorpreso; la Pia avvi­
lita ; Beppino, soltanto, come l'anima gii sug­
gerisce la parola; 
. — Grazie, dottore - gridò - grazie ; date un 
bacìo all'Irma. 
' Rambaldi, commosso, sì volse indietro; vide 
il bambino che gli sorrideva e, steso il brac­
cio, piegava, in atto di saluto, la manina; non 
seppe a tanta grazia, a tanta spontaneità d'af­
fetto e di sentimento, resistere. 

==? Addio bambino - egli disse - addio, 
Senza più voltarsi, quindi sì incftraininò verso 

la borgata; i Bettini dall' alto lo guardavano 
attoniti, meravigliati. 

La Pia, spingendo un po'l'occhio ili giù mi 

Ì L P A D R E F A T U T T O 

(Dal Fanfylla) 
Ojrlo che Voltaire non avendo preveduto 

la nascita di Giovanni Qialitti e la di lui as­
sunzione alla presidenza del Consìglio del Re 
d'Italia, non a,vava potuto prevedere una oos'̂  
perfetta inoarnaziono politica del Padre Fa-
tutto. 
, Ed infatti, chi potrebbe indicarci un altro 
uomo ohe coma il Qiolilti nomini senatori, 
scelga e faccia eleggere deputati, promuova .; 
tramuti prefetti e consiglieri di Stato, vigili 
sulla giusta emissione dei biglietti di banca, 
chiami il giudìzio del Consiglio di Stato sulle 
scappatelle letterarie di qualche riottoso con-
s'glìore, diriga personalmente ì« ìncliìesta giu­
diziarie ed amministrative sugli scandali ban­
cari e ne vagli i risultati, porti sulle proprie' 
spalle il Tanlongp in Campidoglio e dì là alla 
Rupe Tarpea, e sequestri agli stesso 1 dispacci 
telegrafici? Né ci stupirebbe che In risposta 
ad «na interrogazione che potesse fare il Co-; 
la,jannl su arresti illegali il nostro Padre Fa-i 
tutto rispondossa fiero e sdegnoso: Ma che ar­
resto illegale 1 L'ho arrestato io stesso! 

É vero che Lord Palmerston soleva dire che 
il miglior governo era quello clie governava 
meno. Ma quello sì poteva dire innanzi ad un 
Parlamento semplice ed ingenuo quale l'ave­
vano potuto formare gli elettori. Chi ardirebbe 
ripetere una simile eresia costituzionale di­
nanzi ad una maggioranza fiera, dotta ed in­
dipendente come quein» che il Giolitti ha sa­
puto creare? 

Non è egli il Padre Fatutto? Che cosa pos­
sono quindi fare i suoi seguaci se non tacere, 
approvare,* votare? Perchè i prelati ed i be-
neflciarii di Montecitorio non devono poter 
contrapporre l'infallibilità del Giolitti a quella 
del Papa? La fede che ha sollevato così in alto 
il Giolitti è forse meno cieca di quella the 
solleva le moniagne. X. 

C O N G R U E D E I PAiRROCI 

ste, le denunzio per tassa di manomorta 
per imposta di ricchezza mobile, tonando pr 
senta che por ciò ohe si riferisco alla tas,si 
di manomorta potranno ricorrerò coniro l'o­
perato del ricevitore del registro all' inten 
denza di finanza, ai termini degli articoli U 
e seguenti della legge 13 settembre 1874, 
n. 2076 e 38 e. seguenti del regolamento 22 
settembre 187.t p. 2129 ; o por l'imposta di 
ricchezza mobile potranno do! pari ricorrerò 
contro accertamenti degli agenti dolio impo­
sta .alle Commissioni, secondo quanto è di­
sposto negli articoli 83 e seguenti del regola­
mento .24t agosto 18T7, n. 4022. ,. .t 

«Quei parroci, i quali, giusta le premesso 
norme ed avvertenze, credessero di aver di­
ritto al supplemento, oppure ritenessero non 
e-sattamonle fafte le precedenti liquidazioni, 
potranno produrre le loro documentate do­
mando a questa Direzione Ganerala, lî  quale 
procederà immediatamente ai necessari ac­
certamenti.» 

Il comm. Tiimi direttore generale del Fon­
do pel culto, ha inviata agli intendenti di fi­
nanza e ad altri funzionari, nonché ai sindaci 
dei Comuni, una circolare, nella quale sì indi­
cano le deliberazioni dei Consiglio d'Ammini­
strazione dal Fondo pel culto circa alle con-
giue e si danno la istruzioni nece.ssario alla 
concessione degli aumenti. 

Il direttore generale conclude: 
«Ma aifinchè possano conseguire tutto ciò 

a CUI hanno diritto, dove essere loro cura di 
formulare esattamente. In concorso dai rice­
vitori del registro e degli agenti delle impe­

rava alla gente che discendeva, resa tran-
quìlla dalle parole di Rambaldi. 

Obi perchè la sorte perchè un'pericolo la 
avevano obbligata ad accettare il benolioio 
dell'avversario? 

La Pia ridiveniva cattiva. 
Era una fatalità dei suo carattere. 

CAPITOLO x m . 

Il rimorso I 
Tristo al pensarlo, lugubre, e Aero per ohi 

,lo provai 
I Giorgio guardava dinanzi a sé: dovunque 
una scena di dolore, dovunque il sospiro d'un 
ioppresso, le lagrime d'un intalical 
I Povera Irmal 
i Non una gioia aveva avuta par essa la gio­
vinezza; forse i segni più lieti, le .speranze più 
care si saranno col maliardo incanto della bol-
hezza presentate a quella tenera ed ingenua 
'mente di fanciulla,.. 

Ben presto caddero come foglie avvizzite le 
speranze, si franserd ì sogni contro le realtà 
della vita; sulle rovine della gioia agognata 
sorse e sedette il dolore... 

Povera fanoiuilal... 
Giorgio pensava a tutto ciò; avrebbe volu,to 

insinuarsi nella mente della contessìna, leg­
gerne i pensieri, scrutarne le Inollnazìonì.... . 

Quanta delusione, quanto strazio avrebbe 
trovato ih quel cuore? 

Egli sì sentiva isoralmonte oppresso. 
Ohi gli avrebbe data la forza di rialzare la 

Dispacci Telegrafici 
• (AGENZIA STEFANI) 

P-, RIGf, 23. — Nel pomeriggio al ministero 
degli esteri ebbe luogo la prima seduta del 
tribunale arbitrale per ia vertenza circa ik 
pesca nel maro dì BehrìHg e si è; fissata pai 
4 aprite una nuova seduta. 

! delegati si recarono poscia all' Eliseo ove 
Carnot offersa loro un lunch. 

== Nella elezioni all'Accademia francese par 
il successore di Renan fa eletto Ohaliemal^ 
Laóour nata terza votazione con 17 voti con­
tro 13 che ebbo Gaston de Paris, a 1 ohe ebbe 
Zola. - Pel seggio dì Bohn Lemoine non si ot­
tenne nessun risultato, malgriido sei votazioni. 

= Il Senato intraprese la discussiona del 
bilancio pel 1693. 

VIENILA, 23, — La Camera elesse i mem­
bri delle delegazioni. 

MADRID, 23. — li contrammiraglio Pasquin 
fu nominato ministro dalla marina, 

•=» La Reggente prasiedorà oggi il consiglio 
dei miìiistri. Credasi che la crisi si risolvori 
in questa seduta. 

LONDRA, 23. — La nave Undannted ix-
scendo dai porto porto d'Alessandria toccò 
bassi fondi. Trovasi attualmente in riparazione. 

STUTTGARDT, 23. — La Camera approva 
il credito per la legazione del Wurtemberg a 
Vienna, ma soltanto per un anno. 

Decide poscia con voti, 45 contro 37 di in­
vitare il Governo, a sopprimere tale posto dal 
1894. 

MONACO (BAVIERA), 23. — III Granduca 
d'Assia è partito per Stuttgardt. 

Nella n o s t r a » T i p o g r a B a tornita d i 
n u o v i o coiiiosi c a r a t t e r i si e s e g u i s c e 
c o i t lii majjsiina dilig;bnxa qiia.luHfnie 
l a v o r o , in ' lSrovc t e m p o ed a i i r e z z i d i 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

testa, di scuotere il giogo, di presentarsi pen­
tito alla buona, alla cara fanciulla? 

Ma gli avrebbe ella perdonato? 
Forse, pensando alla povera sua mamma 

morta, l'Irma avrebbe potuto sospettare an­
che in luì un po' di colpa per i dolori ohe-
all' infelice avevano turbate gli ultimi giorni. 
JNIon era egli stato il compagno della signora 
:Bottlni, il compagno ad il complice? 
•, L'idea terribile lo spaventava. 
'• Oh I rendersi cattivi, rendersi malvagi par 
non saper resistere all'altrui potare, per noii 
sollevare a tempo lo spirito e riballarsil 

Ma s'era egli fatto compagno alla malvagità 
Ideila Pia? 
I Cosa, cosa aveva in sé quella donna per vin^ 
icario, per debellarol, per legarlo al proprio 
Icarro, come un antico schiavo ai trionfi del 
'vincitore? , , 
! Simile pensiero gli metteva l'ibrezzo dappri­
ma, iridi coma un'oppressione gli veniva allo 
spirito: gli appariva la Pia bella, bianca, tutta 
jdisointa, piana di ailattaraenli, dì carezze, di, 
ibaci, 
: Oh ! perchè se il sangue bolle e la testa 
s'infiamma e vacilla la ragione, perchè l'ani-, 
•mi, perchè la volontà ed il cuore non possono 
jdire a\ sangue, alla testa, alla ragione: noi, 
siamo demoni, arrostatevi..,. 

Il passato era piano dj ondasti esempi. 
! Quante volle non aveva egli fatto proposito 
par resìstej-a?,E potrebbe egli finalmente ac­
cogliere vittoria? forse.... torse.... 

[Continua) 



mORNO^ PERJJORNO 
Di uomini poiilioi, di m'nislri che dica­

no e disdicano ae ne son veduti parccclii; 
ma che lo facciano con tanta disinvoltura, 
per non dire qualctie cosa di peggio, come 
gli uomini politici e i ministri attuali, cre­
diamo elle sia difpcile trovarne nella nostra 
vita parlamentare un.altro esempio. 

X 
Sono ancora freschi alla memoria gl'inni 

di trionfo cantali dai giornali della greppia 
perchè il ministero, sostenuto da una mag­
gioranza compiacente, avea respinto l'in­
chiesta parlamentare sulle Banche: ora, 
non solo l'accetta, ma cede perfino sul 
numero dei componenti del Comitato in­
quirente. 

Mono male se tanta arrendevolezza con­
tribuirà finalmente a raddrizzare l 'anda­
mento delle cose, non che a far piena luce 
su tutte le responsabilità, per le quali fum­
mo ridotti al punto in cui siamo. 

X 
Ma dall'uso che si fa fin dapprincipio 

delle attribuzioni accordate per investiga­
re la verità, c'è poco da sperare che si riesca 
nello scopo desiderato. 

X' , , 
•La nomina della Commissione non ha 

contentato alcuno; non per la rispettabi­
lità aei nomi, ciò è fuori di questione, ma 
per la Icro competenza in affari simili, su 
di che non hanno mài dato alcuna prova. 

X 
Ciò dimostra che il Presidente della Ca­

mera, cui fu deferita quella nomina, ne con­
siderò r importanza Sotto un aspetto solo ; 
sotto quello della fama di speciale integrità 
ed imparzialità polìtica delle persone chia­
mate a tale uflìcio; e questo gli fa onore; 
resta peraltro a sapersi q .anto all'attitudine 
tecnica, che si richiede per la grave oc­
casione. 

X 
Ad ogni modo si crede che il Comitato 

dovrà essere in gran parte ricomposto per 
le rinunzie annunziale; nel qual caso fac­
ciamo voti agìnchè il presidente abbia la 
mano più felice. 

X 
Si annunziano altre interrogazioni sulle 

condizioni della sicurezza pubblica in alcu­
ne provinole del Regno e nella stessa Ca­
pitale. 

, X 
Difalti a leggere, specialmente in que­

st'ultima settimana la cronaca deigiorniili, 
la sequela dei delitti di sangue métte rac­
capriccio, senza contare il numero straor­
dinario, dì suicidi, di furti,' di grassazioni, 
di appropriazioni indebite: tutto insieme 
una criminalità mai veduta. 

X 
Ne va di mezzo, seguiUndo di questo 

passo, non che la riputazione di un mini­
stro, che su questo c'è poco da impensie­
rirsi, ma quella del paese intero, che in­
vece di migliorare nella riputazione di mo­
ralità, va scadendo di giorno in giorno di­
nanzi agli occhi del mondo. 

—• Ve lo ripeto, signori, mi servirò della 
f o t à a l ^ ^ ' ' • • ' • ' ' • 

I giovani aspettano ohe 11 professdro teariili 
a cliinmftro le guariiip di pubblica .sicurezza,' 
i carabinieri, la ti'Bppa. Ma loro però.... vi­
vaddio, non usciranno che dòpo i tre sacra­
mentali squilli di trombai Sta un po.'avedere 
oho debbono farsi imporre da un professore 
qualunque ! 

Oh, questo mai 1 
— Si serva della forzn, ma nel non usciamdi 
Allora il proffissovo si avvicina ad un ap­

parecchio [nel qiialo si era preparato dell 'i-
(Irogeno solforato, ripete per ' l 'u l t ima volta 
un imperioso - uscite ! - e siccome nessuno 
obbedisco, apre il rubinetto dell' apparecchio, 
e la sala si ijinonda di quel puzzo d'ovasode 
e di broccoli rancidì, ohe manda l'acido sol­
fidrico! 

L'effetto fu magico ! 
In un sol minuto tutti gli studenti furono 

per lo scale oul fazzoletto" in bocca e turan­
dosi le nari I ' • 

I giovanotti si riunirono poi nei corridoi e 
protestarono... protestarono anche contro l'a­
cido solfldrico che li aveva ammorbati. 

Parola d'onore, il prof. Poretoner è stato 
una persona di spirito.» 

UJi PROFESSORE Di SPÌRITO 
Riassumiamo dalla Gazzetta Ut Catania : 
« Un fatterello proprio da ridere ò avve­

nuto ieri, 18. alia nostra Università. 
Il ministero dell' interno ha stabilita una 

tassa sui libretti degli studenti universitari; e 
questa è cosa saputa da vari giorni. 

Gli stuilenti deirUnlvorsltà di Messina, per 
questo indignati , protestano in una pubblica 
riunione, non solo, ma invitano tutti gli stu­
denti anlversiuiri A' Italia, comprosi quelli di 
Catania, a protestare alla loro volta, non ri­
tirando i rispettivi libretti e con pubblici 
meeiiìigs e riunioni. 

I nostri studenti accolgono la proposta con 
entusiasmo, e si recano in massa all' Univer­
sità, per farsi cedei-e il locale per la riunione 
anche adoperando la forza ( ! ) 

II rettore, viste le idee bellicose dei bravi 
giovanotti, fa chiudere tutte le sale e gli stu­
denti restano nei corridoi. 

Il professore di chimica però, signor Pe-
retoriar, non era stato avvertito, a trovavasi 
nella sala di chimica attendendo i suol stu­
denti. 

I giovani si accorgono che la sala è aperta 
eJ irrompono, come un fiume che straripa, 
fra gli apparecchi ed 1 macchinari. 

A. quella invasione il professore resta per­
plesso I Comprendo ohe quei trecento forsen­
nati non vengono per assistere alla lezione, 
ma per fare qualche pandemonio, e li invita 
per la prima, ad uscire. 

Nessuno obbedisce. 
il professore prega quelli che non appar­

tengono alia facoltà, di uscire. 
Gli studenti non escono e protestano. 
II professore Intima loro di uscir tutti. 
~ Badate - egli grida - mi servirò della 

forza ! 
lNos.snno si muove. 

Sronasa^el Sdegno 
R o m a , 2 2 . — Teregrammi da Londra ci 

annunziano che la stampa , in generale dice 
migliorata la situazione del Gabinetto italiano 
ma ritiene che tale miglioramento sia dovuto 
più alla mancanza di accordo fra gli oppositori 
che ad un savio indirizzo nella politica 8nan-' 
ziarla o nella questione delle banche. 

Il Olvbe dice che il Gabinetto Giolltti si ó 
assicurata 1' esistenza fino alla discussione 
della riorgaidzzizlone bancaria, cioè fino a 
maggio. 

— Sono attesi a Roma per il 10 aprilo 1 
pellegrini austriaci. Saranno oltre un migliaio. 
Essi presenteranno al Papa un importante 
offerta per l'cbolo. 

— Lord Vivian, ambasciatore d'Inghilterra, 
è partito per l'irenze per ricevervi la regina 
Vittoria. 

Saranno pure alla stazione per ricevere la 
Sovrana : Il duca d'Aosta che riceverà pel Re, 
il prefetto pel Governo ed il Sindaco. • 

I nostri Reali si recheranno quasi certa­
mente essi pure a visitare l'augusta ospite 
prima che gli. Imperiali di Germania siano in 
Italia. 

Nell'occasione della visita a Firenze vi.sarà 
una colazione a palazzo Pitti. 

Anche il principe di Napoli sarà a Firenze. 
F i r e n z e , 2 2 . = Il Tribunale . psjnaie di 

Firenze, per citazione direttissima, condannò 
duo anarchici. Bargigli o Fioravanti, autori 
di scritto sediziose per 1' anniversario delia 
Comune, ad undici mesi di carcero e 600 lire 
di multa. 

G e n o v a , 2 2 . = Ricevuto dal consolo au­
striaco, e dal comandante la corvetta. Mirii-
mar, giunse nella nostra ciità il gran maestro 
di cerimonie della casa Imperiale d' Austria 
per impartire le disposizioni eia preparazione 
deiralloggio per l'Imperatrice Elisabetta, che 
sarebbe attesa por domani Ma data l'instabi­
lità delle sue decisioni, è probabile che la 
sovrana d'Austria differisca il suo arrivo. 

F e r r a r a , 2 2 . = Alle ore 8 o mezzo il 
falegname Bortolotti Giorgio, d'anni 27, per 
dispiaceri incontrati con la sua amante Ro 
veri Teresa, si suicidava impiccandosi con una 
cinghia attaccata ad una trave della camera 
da letto. 

T o r i n o , 2 2 . — Telegrafano da Asti che 
scoppiò colà una veemente epidemia di mor­
billo. 

La media dei casi nella giornata dì ieri fu 
di 10 e 20. 

I bambini sono specialmente colpiti. 
Vi sono pure colpiti parecchi militari. 
Furono chiuse le scuole. 
— La staziona di Borgone, dove pernotterà 

la regina Vittoria, è custodita da carabinieri 
coadiuvati dagli alpini. 

Nessuno potrà, stanotte, penetrare nelle sta­
zioni della llHea, i cui Ingressi saranno guar­
dati da carabinieri. 

La vendita dei biglietti d'entrata alla stazione 
sarà sospesa durante la notte. 

Napo l i , 2 2 . — Oggi si è riuaìto il Consiglio 
d'amministrazione del Banco di Napoli. 

Dopo una lunga disousisione si decìse di in­
viare un memoranilum al Governo per Ismen-
lire lo affermazioni che si )-itengono troppo 
pessimiste contenute nella relazione Regaldì. 

II Banco si rende garante della bontà delle 
sue operazioni di creditg fondiario. 

— La principessa dì Galles con le figlie è 
giunta allo ore 0.44. 

Si recarono dirottamento a bordo del yaok 
Osborne, 

l i ivoi 'no, 2 2 . — All'improvviso, mentre 
nessuno se 1' aspettava, giunse U scorda mat­
tina a Livorno, in compagnia dì un iiAlìviduo 
ohe potrebbe anche essere l'ex Re Milano, la 
regina di Serbia Natalia. ì due, dopo d' aver' 
fatta colazione in questo albergo e ristoratore 
Giappone, si recavano in vettura a visitare le 

strado e Io pb^zzo principali, compreso il mo-
nuraiHito dei Quattro Mòri, e quindi, proso po­
sto in una vetturii da piazza, si fecero traspor­
tare lungo la passeggiata a maro, fino al vil­
laggio di Antigoano, 

La regina Natalia od li suo supposto con­
sorte ripartirono per Roma nelle ore pomeri­
diano. 

-^ L'arci.ye3covo ^i Lucca unirà in matri­
monio, ntl vanturo aprilo, la principessa Maria 
Luisa col principe Ferdinando-di Bulgaria. . 

La festa nuziale avrà luogo In Pietrasanta 
nella villa del duca Roberto di Parma. 
. C a t a n i a , 2 2 . — L'altra sera a Catania, 
corto Vincenzo Oatarieo, uomo dedito al vino, 
rincasando molto' brillo, voleva strangolare la 
sua amante, certa Calabrese, ma costei, vistasi 
a mal partito, afferrava un coltello o gli vi­
brava quattro colpi in direzione dei cuore, ren­
dendolo subito cadavere. 

L'omicida fu arrestata sul luogo dei delitto. 
M o n z a , 2 2 . = Mozz' ora fa, la campana 

del palazzo Arengario dava 1' annuncio d' un 
incendio sviluppatosi in via del Comune e 
precisamente dirimpetto'alla sede del Muni­
cipio, nella casa di proprietà del cappellaio 
Meda. 

Il fuoco in lireve tempo preso allarmanti 
proporzioni. 

Il negozio del costruttore in macchine da' 
cucire Qeneltna tu pura attaooa'o dalla fiam­
me che In breve lo avvolsero completamente. 

Fu straziante vedere la disparaziono de! Qe-
nelina che credeva i suoi due bambini fossero' 
rimasti vittimo delle fiamme. Ma fortunata­
mente seppe poi che si trovavano presso una 
loro parente. 

Sul luogo dell'Incendio, accorsero subito il 
Sotto-prefetto, l p"mpieri, 1 carabinieri, il de­
legato di p. S., il Comandante del Distretto 
cogli ufflciali del distaccamento e una com­
pagnia di soldati, le guardie di città e una 
quantità.di cittadini. 

Tanto il Meda quanto il Genelina sono as­
sicurati. 

II SGrvìzio'dei pompieri come sempre lasciò 
molto a desiderare, e speriamo che presto 
venga attivato il progetto per la nuova orga­
nizzazione. 

Il danno non si .può prfcisare, perchè tut-
t'ora ardono le fiamme; però.raggiungerà cer­
to la somma di oltre 200000 lire. 

T r i g o l o (Qrema) , 2 2 . •= La pubblica sa­
lute nella nostra ridente borgata che conta 
2500 abitanti è'funestata da un male di ca­
rattere eminenteraente epidemico, il vainolo. 

Si vuole che tale epidemia sìa stata impor­
tata da una compagnia ambulante che si trat­
tenne in questo Comune paroccbi giorni. Ap­
pena partita si andarono verificando i casi di 
vaiolo che salirono ad 11 e in persone pòco 
amiche della nettezza. 

La levatrice slessa, la quale per cirtjostanze 
di parto ebbe.» prestare l'opera sua ad una 
dì quelle donne, fu la prima a rimanere coi-
pita, ed a tuttora inferma. 

Ci\ONACA V E N E T A 

{CorrisjM'ndenza particolare del COMUNE) 

Coneg l i a i i o , 2 1 . •= (X) La serata di do­
menica scorsa nel nostro Teatro Sociale, a be­
neficio dei bambini poveri da curarsi coi ba­
gni di mare, non poteva riuscire più splen­
dida, né stvere migliiire successo e d'arte e di 
cassetta: - divertire e far bene, ecco la divisa 
del solerte nostro Circolo Schermistico, che, 
nato da poco tetnpo, non poteva in miglior 
modo affermarsi e farsi apprezzare. 

Gare di scherma, concerto vocale e ìstru-
raentale, concordati in un programma attraen-
tìssinio, richiamarono al nostro Sociale un 
pubblico eietto, numerosissimo e da Oonegliano 
0 dei dintorni. 

Festa delle armi o dell'arte, Euterpe e Marte 
riunitisi sotto l'aureola della carità, alla quale 
volonterosi concorsero e artisti e dilettanti. 

Lo spettacolo fu aperto con un assalto alla 
sciabola fra i valenti dilettanti signori Stringa 
e Carrara, tenenti del ?• alpini; seguirono al­
tri assalti interessant'ssimi fra i signori d'Am­
brosio e tenente Cavarzerani, fra il maestro 
Bonezzi (del T' alpini) e l'allievo Zanacchl, fra 
Il maggiore Tizzatl (dèi 35' fanteria) e il te­
nente Stringa. Tutti furono assai appiauditi. 
Sospesa la gara cortese delle armi, segui la 
prima parte del concerto. 

Il signor Bernardi cantò una roiuanza del 
Tosti. Egli fu una rivelazione per il pubblico, 
che ammirò la sua splendida ed estesissima 
vece di tenore, applaudendolo vivamente e 
chiedendo il bis. 

tJn lungo caldissimo applauso salutò poi il 
maasiro Pier Adolfo TirindeiU, orgoglio di Co-
negllano, che lo annovera fra ì migliori suoi 
figli. Con la ben nota maestria il Tiriridelli 
suonò e bissò la bellissima danza zingaresca 
di Tivador Nachóz. 

La egregia baronessa Zoe De Morpurgo con 
arte squisita cantò poi applaudilissiiHa l'Haba­
nera IÌBWA Carmen, accompagnata al piano 
dalla graziosissima .figlia. 

La distinta signora Pichi, allieva del celebre 
maestro Buonainici di Firenzo, sedotte al piano 

e con prool«ione«sentirapnlo superiori a qua­
lunque elogio esegui la TaraMetta di Rubin.-
stoin. Era la prima volta che i conogliauosl a-
voano modo di ammirare la valentissima pia­
nista, alla quale ospressoro d loro entusiasmo 
coi più caldi applaubi: alle richiesta di bis la 
sig.a Pichl eseguì una mazurka di Chopin. 

Chiuso la prima parte del concerto la brava 
sig.a Irma Fidora, cara conoscenza di Oone­
gliano, che lo scorso autunno tanto la tasteg­
giò sotto le spoglie di Zerltna nel Fra Dia­
vola Accompagnata dal maestro Battei, essa 
cantò e fra unanimi battimani dovette ripe­
tere la romanza del Roberto il diavolo. 

Seguirono nuovi assalti di scherma. Bollis­
simo quello fra il maestro Bonezzi e il mae­
stro Ranzatto (di Venezia) e brillante quello 
tra 11 maggiore Pizzattl e il maestro Piccardi 
(del 35- fanteria); vivace il forzo fra i mae­
stri Bonezzi e Qiraldini (di Venezia), poi altri 
fra iì maggioro Pìzzati e il maestro Ranzatto, 
fra i maestri Piccardi e Bonezzi, Gìraldini e 
Ranzatto - tutti assai Interessanti e applau­
diti. 

La .musica ripreso quindi il suo Impero. La 
baronessa De Morpurgo cantò assai bene la ro­
manza delia Mignon e una barcarola de Tirin­
deiU accosi'pagnata dall'autore. 

La sig.a Pichi eseguì stupendamente la Mar­
gherita al filatoio di Schuhert, ridotta da Liszl. 
La sig.a Fidora cantò a dovette bissare l'aria 
dei gioielli de! Faust. 

Il maestro tirindalll, accompagnato al piano 
in modo eccezionale dalla sig.a Pichi, jdelizìò 
il pubblico con Mn Notturno di Rubinstein e 
col Minuetto di Verooicini, che egli dovette 
ripetere fra 'entusiastici applausi. 

Chiuse il brillante concerto il sig. Bernardi 
con la Siciliana della Cavalleria Rusticana, 
applaudita e bissata. 

Per lo splendido Tisultalo dellaSdìvOrtentìf-
sima 0 indimenticabile serata va data lode agli 
egregi iniziatori, chetante si adoprarono porcile 
tutto riuscisse bene e che ebbero la soddisfa­
zione dì vedere cosi t'elioementa raggiunto il 
loro scopo. 

Anche questa volta Oonegliano seppe degna­
mente rispondere all'appojlo dell'arte e della 
carità. 

SOTTOSCRIZIONE 
Rico rd i amo ai le t tor i ohe presso 

l 'Amminis t raz ione del n o s t r o Gio rna le 

è a p e r t a la sot toscr iz ione per le offerte 

ohe i c i t tad in i in tendessero di far per­

ven i re a l Comi ta to p a d o v a n o , e le t to 

allo scopo di t r o v a r fondi per . la 

cost i tuzione in R o m a di uu Ospizio 

Naz iona le per gli orfani degli opera i 

mor t i sul lavoro. 

CRONACA DELLA CITTA 
PER 

Aristide Gabelli 
Abbiamo la fortuna di poter dare l'elenco 

completo delle per.sone a degli Istituti rappre­
sentati alla solennità dell'altro ieri in onore 
del compianto Ar i s t i de Gabe l l i . 

Il sindaco di Padova rapprasentava i sindaci 
di Beiiuno e Pordenone. 

Il provveditore agli studi Amato Amati, rap­
presentava il senatore Cavalletto. 

Il prof. Fradelétto rappresentante della lega 
dell'istruzione di Venezia - cav. Tullio Minelll 
rappresentava la Società degli Insegnanti del 
Polesine. 

Il sig. Refatti ispettore scolàstico rappresen­
tava Il provveriitore di Rovigo cav. Puccial a 
Il sig. Goliardi direttore dolio Scuole elemen­
tari della stessa città. 

lirano presenti il direttore del periodico 
« Aristide Oabeilt » prof. Ottone Brentari ed 
il prof. G. RulToni di Ferrar.a. 

Annuirono con lettera: 
Il ministro dell'Istruzione Ferdinando Mar­

tini, il senatore Pasquale Vlllari, il deputato 
Luigi Luzzatti, la signora F. Petermann del­
l'Istituto maestre giardiniere in Roma, il prof. 
Vettore Ricci di Milano, il prof. Emilio Per-
tusatì di Erosela, Il provveditore di Verona, 
il senatore Alessandro Rossi, iì prof. Renato 
Fucini, il conte Gino Cittadella VigoJarzere. 

Spedirono telegrammi il comm. Bodlo, il 
provvediloro di Torino prof. Luino, ì'ex de­
putato Oherardlni, il preside del Liceo di Tre­
viso Luigi Pinelli. 

Erano presenti iì prefetto conte Saiadini, il 
generalo di divisione comm. Bigotti, il sindaco 
conte Giusti, il presidente deila Deputazione 
provinciale, il rettore della R. Università comm. 
Fornris, iì R. provveditore agli studi, il pre­
sidente del Tribunale comm. Vallioelli, il pro­

curatore del fio c»r. Motfoni, il Gomitalo 
Il busto u Gabelli; professori univorsitari,) 
istituto dell'istruzione sooondaria cìa.ssìca, 
luca 0 normale; ispettore Trotto, dirottot 
direttrici dcììo scuole olemontari o maeslij 

La famiglia del QabelU era rapproseu) 
dai più strotti Congiunti, Ciò cho rendeva 
commovente la mesta oarimonia. 

Cons ig l io C o m m i a l e . 
Annunciamo che il Consiglio Ooraunalj 

convocato in sossiona di primavera noi glo 
di martedì 28 e nieroordì 29 corr. alle ors 
pomeridiana. 

Domani pubblicheremo l'ordine del glon 

Bo l i e t t i no de l l ' i s t r u z i o n e pubblica 
Ne togliamo lo seguenti disposizioni : 
Teza, professore all'Università di Padot 

riceve l'aumento qulnqueni^Jle; Vigolo, 
fossore all'Istituto tecnico di Padana, ó pi 
mosso alla seconda classe; Vigliet/o professi 
all' Istituto teonioo di Udine, è promosso i 
seconda classe; D'Alvise e Bernabei; profi 
sori all'Istituto tecnico di Padova, sono 
mossi alla seconda classo, con nota di merli 
Goncet Demas, Caraccio, Ugolini, Meé 
reggenti professori all'Istituto tecnico di f 
dova, sono promossi titolari; Vracas&lU 
Mariani, reggenti all'Istituto tecnico di U 
ne, sono promossi titolari; Manlanì, reggei 
all'Istituto tecnico di 'Vonezia, è pure promi 
titolare. 

*•* 
Club I g n o r a n t i . 

. Ieri venne annunziato che il prossimo ba 
ebatto del Club degV Ignoranti avrà luo 
all'Albergo dalla Croce d'oro. 

Invece doveva dirsi alla STELLA D'ORO 

G i o v a n i d ' i g n o t a e s i s t enza . 
Il sindaco di Padova pubblica un manifeì 

contenente l'elenco dei giovani nati in qua 
Comune cho per ragione di età devono 
parto della leva sulla classe 18'75 e dei qn 
è ignota l'esistenza. • -

Il sindaco stesso, prega chiunque sappia di 
notizia intorno alla esistenza dì qualcuno i! 
nomi esposti nel suddetto elenco, a porg» 
le occorrenti Indicazioni. 

. ' . 
P a t r o n a t o de l la s cuo i a por gli info 

m l e r i . 
Li oontinuaziona della conferenze viene i 

mandata dopo lo feste pasquali. 
Con altro avviso sarà fatto noto il giornoi 

il tema della 4.a conferenza. 
« tt 

C u c i n a e c o n o m i c a . 
Il consìglio amministrativo della Cassa 

Risparmio ' nelìa seduta 22 febbraio p. p. I 
sponeva deììa cospicua somma di L. 
beneft'cio dello Cucine Economiche. • 

La Direziono rioonoscentissima mentre pi! 
blioa l'atto generoro, che deve assera di stlrs) 
alla Carità Cittadina, no porge le grazie 
sentite. 

. % 
U n a l a p i d e . 
Nei giornali di Mantova ' troviamo osseti 

costituito un Comitato por erigere nell'ani 
versarlo della morte del chiarissimo cav. 0 
sare dott. Vigna in iuogo da destinarsi, i 
modesto marmo cho tramandi ai posteri 1 
profonda ammirazione verso di Lui che p) 
mezzo sècolo onorò a Venezia il suo pn 
natale. 

Il Municipio di Padova ha voluto lascia 
ai concittadini il concorso spontaneo con 
loro offerte pure associandosi a tale onorata 

F o y e r del T e a t r o Verd i . 
Ecco 11 programma del grande OONOIÌBTI 

DI BENEFICENZA a favore dell'Istituto ile» 
Cieche in Padova promosso dal Circolo Ma 
doHnisliao e Chitarrisiioo padovano, coatì 
vate dagli esimi artisti del Teatro Verdi odi 
maestri AeWIstituio dei Ciecìii. 

P R O G R A M M A 

Parie prima 
ì. Oraziani W a l t e r - Gemito appassionai» 

Elegia - Circolo Mandolinistioo. 
2. Tosti - M'ami ancor,-signora A. ON 

Pìzzorni, soprano. 
3. Marchetti - Ruij-Blas, per Armonium 

Plano - professori Fin e Bottosella. 
•4. Gounod - Meditazione per Arpa, * • 

donni e Mandole, signora Elisa Corsi W 
sta - Circolo Mandolinistioo. 

parte seconda 
5. Oounod • Rimombranze nel Faust - CI' 

colo Mandolinistico. 
6. Mozart - Romanza nel Doti aiovannO' 

gnor O. Moretti, tenore. 
•7. Thomas -Mignon- prot.i Fin, B»'" 

sella e Oavazzana. 
8. - Oberthii C. - A Fairy legend Ma' 

ceaux - signora Elisa Corsi arpista. 
9. Leo d'Agoni - Ritirata a Sivigiio.-^^ 

colo Mandolinistioo. 
PREZZO DEL BIOLIETTO D' INGRESSO L . i 

SCANNI E SEDIE Cen t . 5 0 . 
La presideniii 

NB. - 1 biglietti d'ingresso, scanni e sedie »» 
vendibili presso la librerie Draghi om 
ker e Negozio Musica A. Priuii (S. ('<"« 
s nel Camerino del Teatro Verdi la sei 
del Concerto. 



Istituto musicalo, ' ' 
Amittzlftitto cho onerooleiì 29 a giovedì 30 

narzo corrente, alle ore 8 1|2 pom. avrà 
nogo il XtV- trattnnimonto sociale, coi gen-
ilo concorso della Società dei Cantori di Pa-
lova. Ecco il 

PROGRAMMA 
1. B. Marcello - « Salmo 35' » a due voci 

per coro uomini - Società dei Cantori. 
2. //. Reinfiotd - <t Suite » per plano con 

orchestra d' archi, (allegro non troppo, 
presto, adagio, allegro vivace) - prof. 
Cesare Pollini. 

3. a) V. Nessler - « Ave Maria » ; 
B) C. aohlmarìt - « Canto di primave­
ra » per coro d'uomini - Scuola Corale 
dell' istituto e Coristi dalla città. 

4. il. Wagner - « Idillo del Siegfried s> per 
piano a strumenti ad arco. 

5. R. Wagner - « Il Vascello fantasma » co­
ro di marinai nell'atto 3' - Società del 
Cantori, Scuola Corale dell'Istituto, Co­
risti della città. 

*** 
Contravvenzione al Daz io . 
Ieri l'ispettore al Dazio -sig. Tonini in u-

lione al delegato di P. S. sig. Topan dichia-
•arono in contravvenz'one certo Calore Napo-
eoiie del Bassanello per abusiva vendita di 
rino., . . . . , , ; : 
Gli furono sequestrati circa 8 litri di vino. 
Il Calore dovrà pagare una multa di circa 

,. 60.-

Contrabbando a Por ta P o n t e Corbo. 
Il pizzicagnolo fuori Porta Ponte Corbo -

(ri passando in carrettella, fa fermato, corno 
I solito, per le veriDche degli impiegati dèi 
«zio. 
Mentre le guardie lo visitavano facendolo 

tare da'cassetto - il vice-brigadiere Care-
ma con uri piccolo Alo di ferro, rigido, pun­
ito, fatto da lui appositamente - penetrò per 
) scliienale, del ruotàbile, facendo in modo 
ha il proprietario del veicolo non se ne ac-. 

Intatti appena estratto il filo di ferro - s'ac-
ìtse ohe vi era nello schienale del calesse 
iscosto del. contrabbando, e diede il segnale 
le guardie di ordinarela! pizzicagnolo di met-
irsi da parte col ruolabìle per poterlo visi-
ire minutamente. 
Nella nuova visita furono rinvenuti nascosti 
a lo schienale ed il cassetto kg. 16 di gras-
ne, (pancette). 
Per parte nostra dobbiamo dire un bravo a 
ìloro che poterono scoprire la frode. 

La dìsg az ia ev i tata d'ieri. 
Narrammo ieri il fatto auooeriuto in via S 
irtolomeo del cavallo morto e del guidatore 
rito. 
Questi era certo Papeto Angelo di Villft-
anca Padovana, domestico del signor Italo 
azzon. 
Fortunatamente le ferite riportato dal Pa­
lle sono leggiere. 

Un occliio lerito. 
Tale e quale ci fu narrato, raccontiamo an-
le noi ai lettori il seguente tatto : 
Una guardia municipale intese dire da certo 
gnatelU Fedele che alcuni ragazzacci insul-
vaiio lo spazzino privato V. Pietro, quando 
lesto perduta la pazienza, lasciò andare uua 
astata ad uno dei ragazzacci, portandogli 
lovi l'occhio dall'orbita 
Presente al fatto si dice che ci fosse un 
sente del conte Camerini. 
Il nome del ragazzo non si ó potuto sapere. 
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L4 Mlii VITA 
ROMANZO INEDITO 

DELLA 

C O N T E S S A D A S H 

Anatolio seguiva i miei passi, fin dal pri-
" giorno, nascosto,fra agli abeti, e non vor-
« assicurare che il primo album sia stato 
'ciato a bello studio in mezzo al sentiero. 
Una sera, per un calore eccessivo, respira­
rlo .issai penosamente, seduti dietro I gran-
alberi. 

Andiamo sul lago, gli dissi. 
' Andiamo, mi rispose. 

Voi ali condurrete a Lucerna, non è 
ire? 

^ Odili», volete permettermi di domandarvi 
"a grazia? 
"- Sapete già ohe è accordata prima. 

• Qualunque essa sia? 
— Senza dubbio perdio voi non esigerete 
alla che devo rifiutare. 

' Ebbene, restiamo questa notte nel vo-
™ asilo. Oh I non dito no ! se sapeste corno 
' ocsliiero, so sapeste le caste gloje che mi 
PPorterà una notte pasiula con voi nello stes-

M o r s i e a t a da un Cane. ' 
Ieri, all'ospedale civile fu medicata, «li morso 

all'occhio destro, riportato da un cane, corta 
Olivetto Teresa, d'anni 30, abitante in via 
Pontocorvo. 

La forila venne dichiarata guarìbile in 
giorni i salvo complicazioni. 

. * . 
Ubbriaca. 
lori sera, verso le ora 1, certa Giuseppina 

Zulln, d'anni 40, abitante In via Santacroce, 
nello scendere le scale di casa sua, essafido 
ubbriaca, poneva il piede In fixllo e cadendo 
si rompeva la testa. 

La ferita fu giudicata di poca gravità. 
* • 

Arresti. 
Le guardia municipali arrestarono tre indi­

vidui per questua, e le guardie di città arre­
starono certo S Domenico, d' anni 61, da 
verona. 

Furto di due pezze dì stoila. 
Ieri il signor Barbaro, sarte di via Morsari, 

si recò alla stazione ferroviaria a ritirare un 
collo di stoffo e s'accorse che da questo man­
cavano due pezze di stoffa di fi metri. 

Incidente. 
Questa mattina alle ore 8 1|4, a Pedrocchi, 

la vettura pubblica n. 13, passando .sopra lo 
scambio del tram, s'impigliò con le ruoto od 
ebbe le stanghette spezzate. 

Mercè l'intervento di molto persone e della 
guardia municipale ivi di servizio, non si ebb ro 
a registrare serie conseguenze. 

. ' » 
Scottature . 
Anna Calderon, d'anni 50, ieri nella sua a-

bitazione in via Livello, cadde sopra un bra­
ciere acceso e riportò varie scottature. 

9 
tt * ' 

Necrologio. 
Annunziamo con rammarico la scomparsa 

dì un ottimo cittadino. 
Dopo lunga e penosissima malattia, è morto 

il giorno 22 corrente, a 45 anni. 
Feder ico Zavarise 

conosoiutissimo, e compianto da molti amici. 
Condoglianze alla famiglia. 

Sorriere deIFMc 
T E A T R O V E n O l 

Ieri por la beneSclata della sig. Oini-Pig-
zorni il teàtfO Verdi era assai frequentato dal. 
pubblico'. 

La Gioconda fu diretta ed eseguita splendi­
damente. 

Grandi feste all'appài'ire della seratante ed 
entusiasmo vero e sentito dopo la scena del 
Suicidio ai princìpio del 4- atto, nonché un 
bis acclamato con calore del fo' farmi più 
bella. 

Dopo la splendida frase ohe la Pizzorni 
canta meravigliosamente, perchè intuisce la 
situazione scenica da vera artista, furono re­
galati alla seratante cinque corbeilles di fiori 
ed altri doni. 

Nemmeno aggiungere ohe compagni negli 
applausi le furono Gnaccarini e Lanfredi, l'uno 
e l'altro festegglatissimì, nonché la Marooraini, 
Soarneo e la Drog, che ieri sera cantò assai 
bene. 

so tettol Sentite, noi faremo una gita sul la­
go mentre la luna ne rischiarerà le acque, e 
poi ritorneremo assieme a casa; " faremo un 
pasto delizioso con quello che la buona don­
na ci avrà preparato; discorreremo Ano a ohe 
il sole chiuderà i vostri occhi, e poi ci sepa­
reremo; voi non avete nulla a temere da me, 
signora, non lo sapete forse ? ma sarete là, 
dormirete tranquilla sotto la mia guardia, 
spierò il vostro riposo, ascolterò il vostro re­
spiro, veglierò sui vostri sogni e crederà al­
lora, Odilla mia, crederò che, deponendo la 
vostra aureola d'oro, piegando, le vostre ali 
diafane, vi siete tarmata nelle mie braccia; 
abbellirò la mia felioilà con le mie chimere, 
col mio amore. 

Non ho bisogno di dire che acconsentii. 
C'era una lotta da sostenere, un pericolo da 

vincere; ce n'era abbastanza per decidermi. 
Scrissi alia signora di Walstheim , mi feci 

preparare un letto che la contadina non ebbe 
coraggio di riflutarml.-

Anatolio dichiarò che non si sarebbe coricato. 
Noi eseguimmo punto per punto il programma 
convenuto. I,a passeggiata sull' acqua, can­
tando, recitando dei versi, la cena , la con­
versazione. Tutto andò bene fino là e il gio­
vine non mancò in nulla; ma quando giunse 
l'ora del sonno, quando in preda a quell'a­
more sì tenero, entusiasmato da quel canti si 
dolci, da quelle parole si attraenti, lasciai ca­
dere il mìo capo sull'origlioro del letto sito a 
lato della mia scranna, Anatolio fissò i suoi 
sguardi sul mio viso, sul miei Iunghi;onpBlll 
sciolti, sui miei occhi chiusi ancora sorriden­
do, sulle mie labbra semi-aperte, balbettando 

Co ì̂ ol avviciniamo alla (ino ili questi spet­
tacoli; mono male elio avremo un ultima no-
vlt.l: il ballo del Faust - Il ballo liliale com­
pleto. 

E questo pel' sabato. 

' T E A T R O G A n i B A L D I 

B PLU_§^KEJPFF 
Questa sera al teatro Oaribnìdt c'è adun­

que la prima rappresentazione doi PLUM-
KETOFP, operetta del bravo Maestro Po-
desti. 

Argomentando dalla richiesta di pa'chi e 
scanni, stasera ci dev'essere un pienone 1 

Lo desideriamo per la compagnia Palombi e 
per l'ottimo compositore! 

S P E T T A G O L r i s E L GIORNO 

Teatro Garibaldi. =• La Compagnia ita­
liana di operette comiche di Crescenzio Pa­
lombi, questa sera rappresenta 

I PLffMKETOFF 

S C I,.A lit A D A 

, .,,Kell'.̂ cfiHa. il primiero^ 
In terra 11 seàondo, ' 
Noll'acqua V intiero. 

Spiegazióne delta Sciarada precedente 
ORO-SOOI'O 

CORRIERI GIUDIZIARIO 
CORTE D ' A S S I S E 

L'assassinio dì Cartura 

Presiede 11 conte ooinm. GUALFARDO RIDOLPI. 
Giudici I TOAtno e SANDRINI. 
Funziona da P. M. il Sostituto Procuratore del 

Re cav. ORIVELLABI. 
Siedono alla difesa gli avvocati A. STOPPATO 

e BlSNEDBTTl 0. 
ACCUSATI: — Sffaravalto Lorenzo (padre) 

d'anni SO e Sffaravaito Francesco (fi­
glio) d'anni 20. ' 

Udienza del 23 Marzo 1893. 
Ieri presso la nostra Corte d'Assise ebbe ter­

mine la causa per l'omicidio di Cartura. 
L'aula era affollatissima, si aspettava ansio­

samente la sentenza. 
Il P. M. avV. Crìvellarl, riassunte le risul­

tanze processuali, rinunciò all' accusa contro 
Lorenzo Sgaravatto, ma nessuna pietà invece 
pel tiglio Francesco Sgaravatto che tirò il colpo 
di stile. , 

Dopo il P. M. prendeva la parola l'avv. Be­
nedetti, difensore del Francesco. Fa valere 
abilmente le risultanze processuali a favore del 
suo cliente. Sostiene trattarsi di ferimento se­
guito da morte. Dimostra che il Francesco fu 
tratto ad olfendere dalla necessità dì difendere 
suo padre. Egli eccedette, per questo dovrà, 
venir condannato, ma in questi sensi limitata 
la sua responsabilità. 

I giurati diedero verdetto che portò all'as­
soluzione del Lorenzo Sgaravatlo ed alla con­
danna del Francesco a NOVE ANNI, 1 mese 
e 20 giorni di reclusione, essendogli stato con­
cesso l'eccesso di difesa. 

m 
Oggi Incomincierà II processo contro quel 

tal Paghinl Gioacchino, d' anni 21, impiegato 
daziario della nostra città, che nel 25 ottobre, 
scorso, in un impeto di gelosia, sparò all'im­
pazzata parecchi colpi di revolver ferendo la 
proprii fidanzata Ida Fornari ed uccidendo la 
zìa di questa Maria Damiani. 

il suo nome, e la siia govinezza, la sua pas­
sione, l'oraj il silenzio, la mia bellezza, o 
richiamarono forse alla terra. 

Egli s'inginocchiò dinanzi a me, giunse le 
mani quasi In estasi e si mise a pregare. 

Sentiva i suoi lamenti senza potervi rigpon-
dere;'una vo'utluosa" sonnolenza s'impadroniva 
ilei miei sensi. 

Riposava con un'incomparabile ebbrezza, era 
felice, il-più piccolo movimento avrebbe di­
strutto quell'Intima gioja che non saprei de­
scrivervi. C era come una musica deliziosa 
nella voce 'di quell' uomoiche m'Implorava, 
ne indovinai l'emozione, egli tremava, respi­
rava appena, e perciò noii osava nemmeno 
posare la sue labbra sul mio vesiito. 

Se non aves.<l raccolto la mia energia per 
uscire da quello stato pericoloso , sarebbero 
svanite le nostro risoluzioni, il nostro amore 
forse, perchè ero persuasa che una sola debo­
lezza lo avrebbe s ezzato. 

Mi svegliai dunque, uicontrai gli .sguardi ar­
denti d'Anatolio fissi sul miei, lo vidi ai mìei 
pledij bello di quella bellezza appassionata che 
una vera sensazlonedàallefisonomie espressi­
ve. Lo contemplai anch' io qualche minuto e 
ne ero fieral Egli non parlava che con gli 
occhi; ma quale eloquenza! quali suppliche! 

~ Anatolio, mormorai ancora debole, vi 
siete dunque dimenticato? 

- " Nulla ho dimenticato, Odilla, voi lo ve­
dete, perchè sono alle vostre ginocchia, per­
chè vi rispetto come una santa I ma soffro, 
ma piango, ma mi sento morire! 

— Presumevate troppo dì voi stesso, di me 
torse; perchè trattenermi'? 

iConllnua] 

Il processo desta nella nostra città un vivis­
simo interesse. 

Kappreseiiterà II P. M. il dott. Crivelurl; 
difenderà l'avv. Bizzarìiii. 

Darefno domani un'estesa relaziono. 

TELEGRAMMI D E L L E BORSK 
Padova^ 34 maru IS9S 

Roma 23 Parig i 93 
Ilentlita cni^tantl .z:, - Bonditn ti. H 0(11 !I8,35 
ìlenaUa por fine 91,11 Idem 11 Ori) porp. 07,32 
Basoi Gonorald 330, - Wom 4 Ifi 0|0 10!l,7a 
Crerfilo mobiliare 4G3,— idem itnl. li 0|0 ll2,0a 
Adoni S.A-qun Pia 1090,:;: Ciiiitio a. Ldtiiir.! ìi\\ 
Azioni S [i.mobllinro 7[i,— ConnoliUati ingl. H03ll6 
P.irigi a. y mesi ìQ4 !ti Obblìg. Ltìmb.lrxlc .HI, . 
Londra s i mesi SCSI G.-niibio Italia 4 ; _ 

Milano 23 Kondita turca 92,17 
Rondìia ìt. conUnlì 97,07 Banca di Parigi 6;)0, -

. fina 97,13 Timielno nuovo 486,=., 
Adoni McdìUrr. X)i'i,=~. Egkìnno 0 Ol» ìioo.cs 
Ijunilìcio Rossi ilSS.— Uflnditn ungliorcìo 86,06 
Cotonificio Cautoni 396,— Rendita spagniiola 61,59 
NiiviBazioiie gonoralo 3611.=' Banca sconto Parigi Ut), -:: 
lUffiiieris Zuccheri 'i3e,— Banca Ottomana S.IO.BS 
SoTvenzioni 24.= Credito Fondiario 807,80 
Sociolà Vfiiieta 32,-:: Azioni Suez 2817, -
Ohblig. nìorid. 3lG.- Azioni Panama 17,50 

. nuovo 3 QiO 803. Lotti turbili OS.IO. 
Francia a vista ) 04.1 fi Ferrovio nioridiona'i 013,75 
Londra a il mesi «6.07 Preatito russo 78,611 
iJorUno 8 Vista \n,tl Preatilo pcrtoglioBO 20,7» 

V o i i e y J a 213 Vienna 23 
Rendita itaUanti 9^,— Ronil. in carta B8.7S 
Azioni Banca Venata 3B4 •-= n in argento 08.70 

1 Sociotà Venata — ,™ 1 in oro i n , 0 5 
1 Cot. Venci!. 258 , - • sen^a imp. ,~ Obblig. prest. Tonoz. 3!i,80 

F i r e n z e 23 
Azioni della Banca 987 . -Obblig. prest. Tonoz. 3!i,80 

F i r e n z e 23 » SUah. dì crai , 873,80 
Rendita italiana 9G.20 Londra I 2 I , _ 
Cambio Londra 2f5,G6 Zeccltlni iinp. 869,_ 

I arancia 114.".Il Napoleoni d'oro 9,fl« 
Azioni F. M. 6 6 8 , - Berl ino ti 

i Mobil. 471. Mobiliare lOO.BO 

Torino 23 Àitstrìache • — , 

Rendita contanti !)7,07 Lombardo 01,90 
. fina «7,1 « Rftndìta ilaliana ',13. -

Aiioni Forr. Modit. tii32.I>6 Londra 23 
, . Mar. (I43.S0 Inglese 98»|I6 

Credito Mobiliare 442,50 Italiane 02 .1|8 
Banca Nazionale 1335, -
Bancis di Torino n!ìO,=. 

Nostre informazioni 
O r m a i s embra d^l t u t t o abban . lo -

n a t a 1' idea di una vis i ta del la Reg i ­
n a d ' I n g h i l t e r r a in Ro ' i . a . 

L ' A u » u s t a Donna non lasc ie rà le 
rivo dell Arno per quelle del Tev-jre, 
pare anzi ohe abbrev e ra il suo sog­
g iorno a F i renze , da quel lo ohe e ra 
s t a to s tabi l i to nel p r imo p iano di sog­
giorno in Ital ia. 

E invece ass icura to , secondo le ul­
t i m e ' n o t i z i e , che Re U m b e r t o visi te­
rà la R e g i n a , recandosi a F i r e n z e in 
compagn ia del l ' I m p e r a t o r e Gugl ie lmo. 

.'. 
Qua lche giornale ufficioso vuol to-

j^liere q m U m q u e colore polit ico a 
q u e s t a g i t a ; m a è. irapos.~ibile ohe 
non ne abbia qua lcuno , visto ohe vi 
prend no par te minis t r i ed ambasc ia ­
tori dei t r e S ta t i , escluso p u r e che 
v ' i n t e rvenga , com'era s t a to annunz i a ­
to, lord Rosebe r ry . 

.% 
F r a t t a n t o i gi,jrnali pa r lano come 

di odsa cer ta della ferma in t e zione 
de l l ' Ingh i l t e r ra di occup,"ire s tab i lmeu 
te ì' Kgìt to ed al t r i possediment i del 
Su l t ano . 

Des ider iamo i n g a n n a r c i , m a ques to 
s a rebbe cer to il segi .ale di g rav i e 
forse immineLti conflitti, da i qual i l 'I­
ta l ia s t e s s i non potrebbe ilisirape-
gn3rsi . 

Spe r i amo ohe si t r a t t i u n i c a m e n t e 
di fantas e di o-iornalisti. 

, -K»^ 

Comltuto inquirente 
(S) ROMA, 24, oro 8 a. 
È sempre ogjjetlo dì vivissimi commenti 

la nomina del Comitato inquirente sullo 
Banche. 

Si è dimesso anche Chiapusso: non ru-
slano dunque che due dei nominati d;i Za-
nai'delli; Morbini e Peltegriid. 

Proroga dei diritto di emiss ione 
(S) - ROMA, 24, ore 9,30 a. 
La Giunta del bilancio hii esaminato il 

prog'jtto di proroga per l'ordinamoiito ban­
cario. Parlarono l'rinelli. Sennino, Ferraris, 
Visocchi, Yapclielli eil altri ì quali mostra­
rono il pirioolo che durante la proroga il 
Banco di Napoli coceda il limilo della cir 
colazione e richiesero noliziu precise sulla 
Banca Romana. 

Prevale il conoiitlo di una breve proroga 
per dar tempo \\\ Governo di presentare un 
progetto di proroga più lungo, su nuovo basi. 

Brodi lunghi 
. (S) ROMA, n . ore 10 a. 

1 ragionieri incaricali d.d giudice istrut­
tore di esaminare lo carte e i conti della 
Banca Romana dichìar-arono necessari duo 
mesi per oompieru il lavoro (II?) 

L a Prì t tcipftssa dì GaHes 
(S) ROMA, 24, ore 11 a. 
lori mattina Sua Santilil Leone XIII ha 

riecvuto in udienza privata k Pnnoipesaa 
di G.IIIBS I! le figlia, che partirono per Na­
poli al tocco. 

Un'altra bomba 
(S) ROMA, 21, ore ll,-2.'i a. 
Ieri nel pomeriggioè scopp alo uni bomba 

in via dell'Università; ma non produsse 
nonSfguenze, Iranno il panico. 

« . OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
m PATIOVA 

85 Marzo 1893 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo raodio di PadoTi» ore 12 tn. 5 8. 58 
Toinpn medio di Roma ore 12 m. 8 8. 25 

Osservai ionl ineteorologicl io 
•ligulto all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

aietri SO.T dal livello medio de! mare 

33 Marzo Ora 1 Ore 
9 ant. ;3pom. 

Ora 
9 poro. 

76-J.2 Jaroinotro a 0'- mlK 
1 

7G7 3 , .'564.6 

Ora 
9 poro. 

76-J.2 
rermometro oentigr. -+7.4 -1-1:1.3-1-8.0 
fensione del rap. aoq. 5.6 4 .5 1 .5.6 
'Jmidità relativa . . 73 39 ' 70 
lirBzìone del vento . ESE WNW S 
/eiocitàohil.orar. del 

vento. . . . . 3 7 19 
italo del cielo , . sereno ser. sereno 

Dallo 9 ant. del 23 alle 0 ant. dei 24 
Temperatura massima = + 14.-2 

» minima = -(- 3.-4 

F. BELTRAME Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone. Angeli gerente renp. 

N. 2815 

B A.3SrO A. 
COOPERATIVA POPOLARE 

HI 

AVVISO 
Si por ta a pubbl ica conoscenza oh» 

con a t to d 'Usciere addo t to al H, Tr i ­
bunale Civile e P e n a l e di R o m a , questo 
Ist i tuto h a danuao ia to a l la BANCA R O ­
MANA il Convegno 12 O t t o b r e 1885 
l'on dichiarazione ohe a pa r t i r e dal 1» 
Aprile 1893 non s i p r e s t e r à più né di­
r e t t a m e n t e nò col mezzo delle Banotie 
Popo la r i di W s c s e n x a , M e p o s i a , 
f t e g g è o E t n ì l i a , I R i o w i g o ed in 
S l B i B ò m a n ! l i Ì : j i F . F r à s i l T n B i n i 
e C . d i B e l l w J i x s , a l ' cambio dei 
b glietti d t l l a d e l t a RAUCA ROMANA 

ni'lle r i spe t t ive P r o v i n c i e di P a d t a -
w a U i c e n s a , V e r o n a , R e g g i o 
E s n ì ì i a e B e l l u n o . 

Vadova, S3 Marzo 1893. 

Pel Cjnsiglio d'Amminhtrazicne 
p. IL PRESIDENTE 

M. T r e v e s 
IL niRETTORR 

A SOLDA' 

Volete un'annua rendita di olire 2~> 
•mila Lire, ossia vn capitale superiore 
alle .WO mila Lire? 

Acquisiate biglietti della Grande 

L OT T E R r A 

ITALO-AMERICANA 
con 3 3 . G 0 5 P R E M I 

la L. SOO.OOO - 100.000 - 10.000 eco 

Bstrazione irrevocabile fissala per Legge 
IN GKNOVA 

30 Apri le p. v. 
Un N u m e r o c a s t a Una so la Lira 

e concorre a tutte le Estrazioni 

Inumeri non favoriti dalla sorte con­
servano valore nnctie per le succeslve 
Estrazioni del 31 A g o s l a e 3 1 D i ­
cembre dell'anno in i:orso, e possono 
conseguire più vincile da L. 200.000 
100.000 - 10.000 - 5.000 e mium-i. 
L'iìnitorlo di tulli i premi è deposìlnto 
ad ogni singola Estrazione presso la 
Banca Nazionale [Sede di Genova). 

Por l'acijuiGto dei nig:Iìetti rivolgersi alla 
BANCA F.LLI OASARETO ni F.oo 

Via Carlo Felice, 10 
GENOVA . 

(Casa foalata nel 18118) 
0 presso 1 principali Bantiljieri e Cambio-Valute 

Per le richiesto inferiori a Cento Manieri ag­
giungere Cont. 50 por lo sposo iV invio doi biglieltì 
0 dei doni in piego roocoinandato. 

1 Bollettini uRìciaU dolltì Estrazioni vorranno 
sempre distribuiti gratis o spedici franchi In tutto 
il mondo. 

O'AFFITTABE ^^.ril-'r."'-*" 
IH Via S. Prosdooitno N. 5U<I(J. "̂  

Rivolgersi al r piano. 

continua la grande liquidazione di stoffe da nomo Nazionali ed Estere 
jso garars"!?"!© de 40"j„ PADOVA via *̂  "^' la Fotografia Far ina 



FERNET-BRANQA 
' SpecSalHà dei F R A T E L L I BUA-NCA. di Miiatjo 

Via Broletto, H5 
F o r n i t o l i di S M. il K e d ' I t a l i a 

I soli c h e n e posséanon® » v e r o e flenulno p roces so -c j 

MotogUo d'oro i! gran diploma allo Eaporirionl di Vionna l«7a, Venaria ISIii, Flladaiai 1876, Sjtoey 18»», • 

1 3 F e b b r a i o 1 8 9 3 
Orari Ferroviari 

1 3 F e b b r a i o ISiKìl 

B&i® Àdriaiioa Società Venétó' 

U L T I M E RlCOSflPEPISE O T T E N U T E 
Gran diplomi. A' onoro aSV Bsposteiono di I-ondra 1888 e Palorrao ISM 

Medaella d'oro all'Esponiiiiono di BarcoUona 1888 o Parigi 1880 . 
Medao l i a d ' o r o a l l 'Espos i z ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 8 

Medag l i a d ' o r o d a l M i n i s t e r o d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOIUFICBNZE 

raoillta la diMBlioDo, tapodisoo rirritazionii doi norri od oooila in modo meraviglioso Wppotito. 
? f I J L d a r r hi offre febbri intermiltontl e vermi, od 6 sorpronJente contro ,Uet ma eMero prodoHo •S£'S'?SHSS'i:Sî riŝ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

' ' " " S l o ^ i r « Ì " o : l " ' " t o ° n t a i o n t i vogetaU, ,i prendo ™o,oolato coll'ac,„,, e.l ,.U. col vino e oe^rf^ 
V i a a a l a t o r l pe l V e n e t o s lgg. Luìfli De P r o s p e r i o P o n z i o B r e g a n z e 

Prezzo yotUgUa grande L. 4 — piccola L . 2 . 
QUàRBARSI D i L i K 1 N N li M EB K y 0 11 0 0 H I B A t F A Z 1 OH 1 ,__ 
G U A, R B A R s 1 t r a s v e r s a i ó F R A T E L L I B R A N C A & C-E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a l a A r m a 

P a d o v a - V e n e z i a 
dirotto 3,4"! a. 
»• ' 4,28» 

misto 6,25 » 
1 QiDri I "JiSS » 

'!• a,44» 
diretio 1,1! p. 
aooel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 

; omn. Ifì^ f 
aocol. 10,18 il 

4,35 a. 
6,15» 
8, 2» 
9,16» 

11,— » 
1.50 p. 
2,30 » 
5,10» 
« i3g . 
B,15» 

11,18» 

V e n e x i a - P a d o v n 
omn. 4,16 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,»- » 
acoel. 10, 5» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» • 2,50» 

misto 4,15 » 
-» 0,15 » 
diretto 10,35» 
aceel, 11,15 » 

6,28 8. 
1,30» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
3,25» 
5,38» 
7,40» 

11,21 » 
12, 7» 

I P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

2,35» 
U . 5 » 
7,50» 
f.Vér. 
6.30 a. 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA m I V P A G I N A 

H I 

CEMTESmi 
PER 3 

CENTESIMI 
PER 

(ìGW PAROLA OGNI PAROLA 
(minimo di Cinquanta Centesimi) 

Avete appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge­
nere d'affittare? 

Avete danaro da colk.oare o da mutuare? 
Avete 08188, fondi mobili da ve.dere? 
Avete imprese 0 indiistrie da- r ccomandare? 

• Ricorrete^ alia l'ubbliciià ttìonomico^ 
< 3 L ® 1 • C Z I O 2 X I . - 0 3 3 L © . 

% inutile presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
mezzo postale l'irhporto dell'inserzione. od 

[, 
OlNOtlE CENTESIMI PER PAROLA (mimmo dì Cinquanta Centesimi) 

PAGàMFMTD ANTICIPATO 
Rivolgersi direltameuto al Oiornale <li Inclina 11 C o m u n e 

1S93;-
PUBBLICAZIONI 

DEiXA , ' 

P r e m i a t a T i p o g r a f i a E d i t r i c e 

F. SACCHETTO 
P A D O V A 

o o 
< 

'«=1::! 

«=1::; 

O 
-I 
< 

< 
N 

h—I 

1^ 

mn. 7,40 a. 10.20 a. 
lir. 8,48 » 11 17 •( 
jmn. 1,33 p. 4,20 y. 
iret 3,30 » 4,52 » 
iran. 7,50 » |10,bO », 
,(!C. 12,12 a 1,47 a 

acc. 6,16 a 
Imisto daVer. 
omn. 9,55 a 
;dir. 12,50p 
omn. 
'dir. 11,25 p 

P a d o v a - B o l o g n a 

>mi». 5,38 a. 
misto 7,56 » 
aocel. 11,14» 
dirètto 3, 7p . 
misto, 5,.50 » 
,»•;.. , 7,66» 

diretto ll,2S » 

10,20 a. 
9,50 t. ROT. 
2,65 p. 
6,50» 

11,— » 
9,37 f. ROT. 
1,50» 

iv l l l ano-Verona-Padova 

KVìfaTl'^lSp. 
0,40» 10,50 a. 
3, 8 p. 7,50 p. 
4 ,= » 5,46 p, 
6,10a. 7,48» 
2,16 a. .3,44 a, 

Padoi i ' a -Venezia 
misto 61,30 a. 

» 10, 6 » 
1 1,30 p. 
»(1) 3,24 l 
» 5,30 » 

Venesla.i>adova 

12,36 p. 
4,— » 
4,15' » 

misto 

(2) 

ri) lino a Dolo iFestivo) 
(8| D» Dolo (Fcativo) 

6(82 a. 8,52 a." 
9,S!0» 11,60 » 
3,46 p. 3,16 p. 
4,20» 5,11» 
4,44» 7,14» 

Mes t r e -Ud ine 

iliretio" 5,15 XT^^T^ 
)mn. 5,43» 10, 6» 
nisto 7,59 
>mn. 1 1 , 6 » 
liretto 2,25 p. 
nisto 6,12» 

» (i,80 » 
tan. 10,33 » 

8,50 f. Trev. 
3,14 p. ; 
4,46» 
6, 5 f. Trev, 

11)30 » 
2,25 a 

Bologna-Padova 

9,33 » 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7 ' 
7,23 » 
9,21 -, 

.diretto, 2,10 a. 
omn. 6, 5 » 
daRov. 6,16 » 
mieto 9,"= » 
diretto 10',35 » 
daRovlg3,45 p. 
accel. 6,06 » 

Udine-Mestre 
misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrer.10,60 » 
diretto 11,15 » 
omn. I , l 0p . 
omn. 5,40 » 

Ida Trev. 7,35 » 
I diretto 8, 8» 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,4fi» 

10, 6» 
8,33 » 

10,33 » 

Monse l l c e -Legnago 

omn. 
omii. 

,7,-t 
a R i i , 

7.,i-. 

8,10 a.f.Leg. 
5,25p. . 
8,40» 

Epll iMip-iu u lc l i c l luna 
'oTna.,4.5Ó a, 6.50 a. -. 
misto 1.20 p. f .3.49 p. '; 
(tur.. 6.15 B. I 8.18 p, . 

Legnago -Monse l l e e 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.50, a. 
omu. 1. 6 p. 
omn. 8.18 D. 

8;56,p.; 
4. • a, 

10 92 n. 

Padova-BassajiM> 
7,26 a . ' 

10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

Bassano-Padova 
omui 
misto 

6, 5 a. 
9,19» 
2,19 p. 
7,)3» 

7,50 a. 
11, 5» 
,4,10 p. 
9, 4» 

P a d o v a B a g n o ! 
sto- 9,10a.|lo748li7 

1,30 p. 3, 8p . 
5,30 » I 7, 8 » 

"misto 7 , ~ a. ' 8,Ì8^ar' 
11,10 » 
3,32 p, 

12,48p. 
5,10» 

Trev i so -Vicenza 
ito 5,39 â l '1^46ir" 

8,a9» 11,11 » 
m. 1,32 p.i 3,44 p. 

, 6,22» 1 8,36» 

_ _ V i c e n z a - T r e v l s o 
'(mm. 5,50^àT't53'àr 
•utóto 9, fi » !ll,S6 » 

» !,54 p.I 4.?S p, 
omn. 7, 9» I 9,16» 

Vittorio-Conegllano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,—ffl. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conegltauo-Vittorio 
omn. 7,t0 a. 
misto 31,=.» 

» 1, 5 p . 
omu. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

Padova-Piove 
misto 7,10'à. 
» 1?,10» 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
l,12p, 
5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
•rjisto 8,33 a. 

» 1,33p. 
» 6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p.-
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a II MontebeMuna-Padova 
o m n . .'••1,-4 £ 
misto 11,10 'i 

fi •! 

6,34 a, 

7.5fi • 

misto 
oiiin. 
mi . lo 

7,'7 a., 
•', 4 p. 
S.33 » 

8,43 a. 
5,37 p 

l.n 10 • 

0 0 

d ì 

FIOR DÌ „ 
lilZZOdilOZZB 

fsr imhellire la Gimaiiwiw., 

O d 

Nella nostra Tipografia si assume 
qualunque lat-oro a prezzi di htila 
convenienza. 

Onrìe far nsplendere il viso dì afihscmaTite bel* 
l'izza, e per dare alle mani, alle Epnllr, ed all'* 
'tìracicia splendore abbagliante, li-snie W Fioi' di 
Piazzo di Nozze, che imparte e coimuiii^a la (U:U-
!;ìo.«: Mtjraijza e delicate tìnte del ix'\''' 
"oŝ * t , un liquido igioiìico e bn(i,i'> 
.ivaW al mondo ppr preservare " ri 
t'ciellezza della gìovenlh, 
, Sì vende tl^:ituttii Faniiiìuisi; irij-rltói-,- mn 
»!iiiiieriePitrrucc!iieri. Fal>bricniTi ' r.i.diii 

lìdia 

H 

IL NUOVO ' 

RISTORATORE 

Òli C à P E à l 

PREPARATO DA 

, ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRlMITlTOfOLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNI 0 PER ME­

DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I^BU.LBI DEI-CAPELLI, l 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI . 

BADARE ALLE IMITAZIONI/ 

SI TROTA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bo t t i g l i a 

• M. KiSSEiST & Co, '" 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuoni FIRENZE, 
e 36-37. Piazza S. Loren,!0 in Lucina ROMA 

A n n a D ' A m i c o dà tutti i giorni 
I consulti nel suo Gabinetto ni.igneii» 

LA P E R S E V E R A N Z A 

i' 

Gioirmi,- tlio ria 33 anni si pubblici, ,,^ar .T-i'irna in AlUarrO 

Politico-ScientificoLetteraiio-ArtìsticoCommerciale-Agrari», ecc. 
È uno dei più diffusi ed importanti giornali d'Italia, di grandiasiimo 

formato, di bella edizione, ricco di notizie telegraflclie e di iaformazionl 
proprie. 

? BBONAMENTO costa soltanto: 
, 18 — all'anno in Milano (a domicilila ; 

» 2 2 =• • id. franco nel Regno 
» 4 0 =• id. id. all'Estero 

Semestre e trimettie in priipuiziiiiic. 
Gli .ibbnuiinienii princip'aoo tanto dal 1' cbn dal 16 -, ogni mese. 

(Un Noroero-crisUi 10 cent, in Italia e 15 cent. al.'Estero.) 
Abbonandosi al Glorralp ni può avere ooii sole !.. S.fiO (franco nei 

Regno), in lu"i.'" dj L. 6 .60 , la R a c c o l t a del le Legg i , Debre t i , 
R e g o l a m e n t i e M r c o l a r l g o v e r n a t i v e , un vulurne ui oine lOOO pa­
gine cbe SI puòbiicii ogni unno. ' ', 1 ' 

'• RATIS Maùl les t l e N u m e r i di S a g g i o . 
Domanrlp « •̂ agUa all'Ufficio della Persevi>ranzà nt Milano. 

"niiH liti Uffici Postali ricevono gli abbonamenti. 

LA SONNAMBULA^ 
con assi.-iteiii-a di due liistimi dottori. 

I aconsulti della Sonnambula, oltre ohe i continui attestati di ricoon-
scenza per guarigiuni foliii.ssime ottenute confermano sempre più la me­
ritata fama cito si è così solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magni.tico dalla chiaroveggon'te Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i piii cipali sintomi rifili 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la i-icetta più elìicace |*r 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per TÌIJIÌII 
postale 0 con raccomandata, iper l'Italia lire 6,80 e per 1' estero lire s,2ó, 
.". Dirigere le lettere al prof ' PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 14, 
Bologna (Italia). . 

r 
^ Ricca 

!N VALI K l ' I i aO N E L T R I L N T J N O J 
di ferro e tiiiz cHytvoiiico, Ip p fU -a (itile Acque dn Invola, unica toijHif.)iiW J 

(lei Medici per la cura a lioixuciiio. f 
D^KEZ10̂ E IN hstEsciÀ, ] inénn de^ l ' i , ino, l'alazzo Bevilacqua,— H. OIONA \ 

FONTI RA$BI 
Direzione e Depositi p e s a l i p r a n c e s c o 

D A' V F , R 0 N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore in Europa appoggiali 
da tutti i Medici 

Ijrtmo dalla Boooa. 

ACQUA m BOTO 
!" Cwiserva IBwtl, JMaia le 6eiHiivB, Rliifresci ia Bwea. 

esiBÀSi SESPat i» vor» ACQU» * aorùr. j 

blPOSITofiENIBALB: 17, Ru»*iU Palx.purt») 

«»W<W<>iMiwiiiig.< f̂lMlgTeW<U«»«»,̂ 8iitot,i»/giOT 

Abbotiamenio al Fosfllo Ufficiale 
Uìv. 

•gì 
15 iiiinuc 

, j ( l 
' . ' • i • • • ' • ' • ' ' ^ • \ ' ' • • • ' • ' . : , , i •• . 

l O i p E , , Èiornale difadom « 4bl}o,na!iie,ntoan:nyo L..f6: 

Società ifAr.^trvraz'i-vf^'i'tvr a Qvotit fiefa cctitro » 'Oì7-i iteli' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À de) B E S T I A M E , 
autorizxàla dal h':Ocl;.rho, bamnidosf sullo splev iiiq esito otte-
mila lo scorso annocoel'\a'Ber pagato, in via, ii anticipazione, 

tutti i suoi nvmerost sinititri al 100 \ — in tenne quest'anno dt 
allargare mnggiornìevft la sfera della sva Azienda ; •'motivo per 
cui, col presente Avvisa, fa ricerca in codesta Città.d'un intelli' 
gente Rappresentante, al quale verrà aorrUpodlo vna latita )/>•'(»• 
vtgimie é stipendio mensile', purché disponga di piccola càitzione 
a garanzia del suo-operato: ' • "• ' 

Rivolgersi alla sede della l^ir.ielà in Cremona. 
,,•'., . , ' Jt Plretlore Omerale (^. KOZZÌ 

P«do»a iS93 — Prem ala Tipografia Sacchai» 


